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Così l'hanno spuntata i ministri Visentini e Goria 

Formica 
• * 

aranno più care 
Scontro aspro ieri nella seduta del Consiglio dei ministri che non fa slittare gli effetti del provvedimento 
Non c'era copertura finanziaria - Per la compravendita di un immobile un'imposta di almeno il 20 per cento 

ROMA — I ino a tarda .se ra, 
H ri, m Consiglio ili i ministri 
c'i stalo uno .scontro aspro 
.sulla kgg< Formica per le 
agi vola/ioni fiscali per l.t 
i ornpra-end'.t.t di case, che 
scadi' c;rgi L'ha spuntata la 
l ima dura d« Visentini: la 
proroga non ci .sarà I repub
blicani si sono impuntati e 
ani hi da parte di alcuni .set
tori della DC ci sono '.state 
ioni riserve. Spadolini, al-
l''i.:;r' >io a P.tl.i.vo Chi^i è 
-.tutu- .ilegorico -La proroga 
non ci sarà- Al termine della 
'Milione numerosi 1 com
menti chi . detto p'-r inciso, 
confermano ulteriormente 
'|i::;nta armonia alberghi nel 
[H ntap.ir»'!'> 

li n.ini-Tìi de Cion.i. a'! 
,-semp'o. ;M detto che .rum 
.solo Sion c"ira la copertura 
iin.in.'i.ir a i«-r prorogare la 
1' "K(- ormici, ma che an
che non M capisce perche un 
prò-, vi dinen'.o '• mporanco 
'•' *">!J i diventare definitivo-
II !i!>< rale Alt'ìsimo ha assi
curato di t i"TM arri o solo 
quando • •• ' t a to in', orato 
l'articolo Hi della Costituzio-
ne.. quello che prtvtde. ap
punto. j \ r ogni prò-. \ edi-
mtnt. i legislativo la dovuta 
copertt.ra finanziaria 

Il socialdemocrato Nico
la?.'! ha assicurato di -i -.-ersi 

j battuto da solo per la proro-
a, mentre tutti gli altri .sono 

?n t i /Itti». Nlrola.-zi ha eletto 
cn«' 1.» pov./ie-nc presa da V'-
senttm non agevola certo la 
politica contro le c.i^c .sfitte. 
II ministro ha anche dubita
to deH'a'frrm.i/ion-- di Vi
sentini circa un.i riduzione 
dei'- < ntrate determinata da 
u n - e n t u a l o p-oroga della 
• Fonica-

I! repubblicano Visentini. 

Bruno Visentini 

che ha tenuto una relazione 
su tutta la politica ti.scale 
della iM.si. si e trincerato die
tro un -no comment-, E al 
giornalista che gli diceva" -E 
l! sili n/io del vincitore-, ha 
d. pioni atica meri te risposto. 
• Qui sto lo dice lei-. - Irr i tato ' 
e appar-o il socialista Forte 
il quale ha rietto • Chiedoti a 
Visi ntini. non e mia la com
pi u n.-.i-. 

Da domani, dunque, le ca
se costeranno di più. I,'au
mento t a n e r à dall'H al 20",,, 
e tor.se piti. Un governo ago
nizzante non ha saputo ricu
cire le lacerazioni al suo in
terno per procedere ad un 
.semplice at to di conferma di 
una li g=;e. prorogando le mi-
Mire fiscali annerisi Dopo 
un lungo e logorante braccio 
di ferro, l 'hanno spuntata gli 
oppositori' il mini.stro delle 
Finanze Visentini e1"" ritiene 
-esauriti gli et tetti deli:. For
mica- e quello del Tesoro Go

ria rhe .si era dichiarato di
sponibile .solo se fossero 
emersi spazi per effettuare 
tagli sii altri capitoli di spe
sa*. 

Saltano, quindi, tut te le 
agevolazioni, in attesa della 
prossima verifica politica. Il 
governo non ha tenuto conto 
del pronunciamento della 
Camera che. nella Commis
sione I.avor. Pubblici si era 
espressa all 'unanimità per la 
pi j roga. Lo stesso presiden
te. il de Botta, aveva sottoli
neato che «il Parlamento 
aveva espresso la sua volon-
•à alla proroga di una legge 
indispensabile per evitare 
una crisi profonda dell'edili
zia e del mercato delle abita
zioni-. 

Anche il ministro dei La
vori Pubblici Nicolazzi aveva 
suggerito l 'opportunità della 
proroga, mentre il capogrup
po socialista della Camera; 
Formica (autore del provve-

Giovonni Spadolini 

dimento quand'era al dica
stero delle Finanze), aveva 
messo in risalto l'.umpiu 
maggioranza favorevole alla 
proroga- (maggioranza che 
si è dissolta n.d.r.), accusan
do Visentini di aver -inven
tato. 1 motivi della copertura 
finanziaria. 

Che succederà ora, dopo 
che il governo ha lasciato de
cadere i benefici fiscali per la 
casa? Per l'acquisto della 
prima abitazione PIVA era 
s ta ta ridotta al 2",',, mentre 
erano state fortemente dimi
nuite o quasi eliminate le va
rie imposte di registro, ipote
cane . catastali, di trasferi
mento. Ora l'aliquota d'im
posta passa dal 2°ó circa al 
10% (8«ó di registro e 2% 
ipotecarie e catastali), con 
un incremento secco 
dell '8%. 

Ne! dettaglio, per chi com
pra l 'appartamento da una 
società immobiliare (tranne 

lai governo pioggia di decreti 
amila, proroga per i precari 

II provvedimento riguarda i rapporti instaurati dalle USL fino al 31 maggio - Altri 5 
mesi per la fiscalizzazione degli oneri sociali - Approvato l'assestamento di bilancio 

ROMA — Ni .la .Hs.'t .sedu
ta ;;i < ui non e stata proroga
ta ..-. legge Formica, il Consi-
gì.o dei ministri ha varato 
una pioggia d: d^cre ti -legge 
(ben M I ) t 'ì ha approvato 
l'asse.s'.amento ti. bilancio 
per il 193-3 

Vediamo 1 contenuti di 
Ti ' Mi provvidi-nenti 
£«• i*:i u-crcto ut' .sor*.tui-

sct un a lvo 'li-caduto in 
t'.i'!.imt pto e relativo ai 
cor.Ta't: d; formazione e !a-
\r,-c di durata non superiore 
a ULf anni pi r i lavoratori d; 
' là compresa tra 1 15 ed 1 29 
:-rr.;. set IT: nominativamen
te con p-i.-Mb'iita ih convcr-
j-'or." dei rortr.-tt- sttssi in 
r.ipp'.rt: ti! :avcr'. a tempo 
irc.Wrr.-ir.ato E' prevista 
a.--r.- \i co-! tu.-:one td ;! 
:">j'~z;cii^--.''T.".o d-. Ila Corr.-
?•".: j.-.;c:it rt^'.onaÀ dt Il'irr.-
p.* £. . l'ir.tro-Juzione dt 1 rap
porto di Iu.-irò part-time: la 
::.ri:;'.:.i nominativa d: u".-
"•;.."".••:.to ~\ lavoro pt.r il 
ói; ", dei lav . . ra 'on da assu

mere a tempo indetermina
to; 
Q La fiscalizzazione degli 

oneri sociali di malatt ia 
è prorogata al 30 novembre 
U'8-5. mentre al 31 dicembre 
1934 sono prorogati gli sgra
vi contributivi nel Mezzo
giorno nonché l'esperimento 
pilota per l 'avviamento al la
voro in Campania e Basilica
ta Il provvedimento dispone 
altresì il divieto di assumere, 
per lavori di forestazione in 
Calabria, operai titolari di 
pensione di vecchiaia o di 
anzianità. 
G\ Un altro decreto alle mi

sure urgenti in materia 
sanitaria e cioè: la proroga al 
31 dicembre 19S4 degli inca
richi del personale precario 
delle USL e dei rapporti con
venzionali. In questo stesso 
decreto si recuperano le nor
me co:.tenute tn un provve
dimento decaduto relativo 
all'i .senzione alia partecipa-
z:cr.e della spesa farmaceu-
XWÙ. dei lavoratori dipenden

ti e dei pensionati con reddi
to fino a nove milioni. Per i 
pensionati che abbiano su
perato i 65 anni, la detrazio
ne e il reddito complessivo è 
fissato in undici milioni. Nel
lo stesso decret; r poi previ
sta la sospensione di ogni 
aumento dei prezzi dei medi
cinali prodotti industrial
mente; 
Q La gestione stralcio del

l'attività del Commissa
rio per le zone terremotate 
della Campania e della Basi
licata è prorogata fino al 31 
ottobre 1984; 
Q È prorogata l'indennità 

sostitutiva ai tabaccai 
per il mancato trasporto, da 
parte della amministrazione 
dei monopoli, dei generi fino 
alle rivendite: 
Q È prorogato il termine 

previsto dall'articolo 15 
della legge 531 per la presen
tazione al Parlamento di una 
relazione sullo s tato di at
tuazione della medesima 
legge e sulla situazione eco

nomica e finanziaria del set
tore autostradale. 

Su proposta del ministro 
del Tesoro, il Consiglio dei 
ministri ha approvato il di
segno di legge relativo al 
rendiconto generale dell 'am
ministrazione dello Stato per 
l'esercizio K»83. 

È stata poi deliberata l'ap-
prova/ior.e citi seguenti di.se-
gni di legge; uno per la disci
plina dtì t rat tamento di pre-
v idtnra e quiescenza del per
sonale de/,li enti soppressi 
t ras tento alle Regioni, agli 
enti pubblici e alio ammini
strazioni dello Stato, un al
tro per la ra tmea de! t rat talo 
di estradizione tra Italia e 
Canada; un terzo per la con
cessione dt Ila garanzia dello 
Stato sui prestiti delia Banca 
Europea all'Art igiancassa; 
innr.e. un di.-icr.o di legge 
prevtde li tunzionamtnto 
presso alcuni istituti proies-
sioiiiii di Staio di sezioni 
speciali per le arti ausiliarie 
delle Droftvsiom .sanitarie. 

quando -si t rat ta di impresa 
costruttrice che resta al 2"',,), 
le aliquote salgono al 18% 
per PIVA (invece del 2%). 
al l '8% per il registro (invece 
del 2%), al 2% per l'Imposta 
catastale e l'I,50 per quella 
ipotecaria (erano scese ad 
appena 50.000 lire). L'impen
nata, quindi, è attorno al 
25%. Ciò vuol dire che su un 
appartamento del valore di 
cento milioni di lire, l'acqui
rente invece di pagare poco 
più di due milioni di impo
ste, sborserà venticinque mi
lioni di lire. 

Perché una decisione così 
impopolare? Mistero del go
verno Crasi •" del pentaparti
to. Già prima la tassazione 
sulla casa era pesante ed ini
qua. Per un'abitazione di 
cento milioni, lo Stato spre
me venti milioni per imposte 
di registro, ipotecarie, cata
stali, sull'acquisto di arce, 
IRPEF. ILOH. INVIM e IVA, 
non tenendo conto delle fi
scalità indotte. 

La nuova stangata rischia 
di mettere in ginocchio il 
mercato abitativo, già in cri
si e di affossare l'intero set
tore edilizio. La situazione si 
aggraverà ancora di più con 
il nuovo disegno di legge già 
varato dal governo per il 
riordino dell'IVA nel settore 
edilizio. Con questo provve
dimento. che porta PIVA 
all '8%, il costo delle abita
zioni continuerà a salire del 
6%. L'aumento dell'IVA col
pirà soprattutto l'edilizia 
economico-popolare e quella 
pubblica, nducendo sensi
bilmente i programmi di edi
lizia dei Comuni e degli 
IACP. Sarà imposta un'ali
quota dell '8% agli IACP e ai 
Comuni per case interamen
te sov v enzionate dallo Stato. 
Le iniziative, anche quelle 
già in cantiere sì troverebbe
ro senza copertura finanzia
ria. Fortemente colpita sa
rebbe anche l'edilizia con
venzionata e agevolata quel
la per le famiglie con reddito 
annuo di 20-25 milioni, pre
vista dal piano decennale per 
l'edilizia. 

Dinanzi all'ostinazione del 
governo, il PCI ha presenta
to, sia alla Camera che al Se-

•nato, una propria proposta 
di legge di proroga dei prov
vedimenti Formica, con mo
difiche e integrazioni. Nella 
proposta sono state incluse 
per le agevolazioni le case 
delle aziende a partecipazio
ne statale. Dalla -Formica-, 
infatti, erano state escluse 
migliaia di famiglie abitanti 
nelle case di proprietà delle 
industrie pubbliche che, in 
caso di acquisto, oggi corri
spondono PIVA nella misui'a 
del 18%. Quest'inclusione è 
importante perché il CIPI ha 
raccomandato alI'IRI inizia
tive per ridurre il fabbisogno 
i inanriariode! gruppo Fmsi-

. tler. anche con l'alienazione 
u: attività non strettamente 
funzionali alla finalità della 
siderurgia. Alcune di queste 
società cederanno ai dipen
denti gli alloggi. Perché non 
usufruire dell'agevolazione? 
Perclié escludere lavoratori 
e pensionati che abitano in 
quelle ca.se da decenni? 

Per marEMori garanzie. 
agli attuali atf i t tuan. in CI.NO 
di v er.cnta degli alloggi a ter
zi, l'aliquota IVA rimarrà m-
Ugraie. Infine, per chi tiene 
slitti gli alloggi, la proposta 
dei PCI eleva da! 200 al 500% 
ì! reddito ai fini fiscali. 

Claudio Notari 

Forse martedì l'incontro con i sindacati 
ROMA — Palazzo Chigi ta
ce. La richiesta di un incon
tro urgente con il governo, 
avanzata da tutte e tre le 
confederazioni sindacali, ve
de la presidenza del Consi
glio in un certo imbarazzo. E 
ciò spiega perché non è giun
ta, finora, alcuna conferma 
ufficiale ai contatti tra la se
greteria della CISL e la pre
sidenza del Consiglio che ac
creditavano l 'appuntamento 
per martedì prossimo. 

Che si stia cercando di 
guadagnare tempo? Craxi, 
questa volta, non può rifiu
tare l 'appuntamento (come, 
invece, aveva arrogante
mente fatto alla vigilia del 
•timbro- della maggioranza 
sul decreto che taglia la sca
la mobile) perché i sindacati 
gli chiedono conto di quelle 
cambiali del governo, tutte 
ormai giunte a scadenza, che 
portano la sua firma. Ma, ai 
tempo stesso, il presidente 
del Consiglio sa bene che 
una tale verifica sociale è de
stinata a mettere a nudo 
quei contrasti interni alla 
maggioranza finora nascosti 
dietro il muro dei -sì- al ele-
creto. I lavori parlamentari 
ogni giorno riv- lano che il 
pentapartito non è compatto 
su niente: né sul blocco del
l'equo canone né sulle prime 
misure di correzione degli 
squilibri del sistema fiscale 
(comprese quelle del regime 
fiscale sulle liquidazioni, su 
cui la UIL ha scritto ieri a 
CGIL e CISL perchè insieme 
organizzino la raccolta dei 
ricorsi dei lavoratori interes
sati alla modifica equa del 
prelievo), così come sulle ga
ranzie per il salario reale o 
sui provvedimenti per l'oc
cupazione e il mercato del la
voro. Il timore è che Vultumi-
tmn di tut to il sindacato — 
senza certezze sarà la lotta 
— finisca per condizionare la 
verifica politica del penta
partito. 

Pur -nel loro limite-, come 
ha sottolineato ieri la segre
teria della CGIL, quegli im
pegni del governo hanno 
•grande importanza per i la
voratori-. Non solo' la loro 
concreta realizzazione — ha 
affermato la CGIL — -é un 
segno di credibilità che il go
verno deve dare, nel momen
to in cui bisogna affrontare e 
risolvere altre questioni di 
importanza decisiva per la 
ristrutturazione e il rilancio 
dell'economia, per il Mezzo
giorno, per la sanità e la pre
videnza-. 

Non quindi un punto di ar-
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Pierre Carnit Pio Galli 

.a GOBL andrà 
la Craxi con 

ga piattaforma 
«tutta intera» 

Un documento della segreteria insiste sul 
reintegro dei punti di contingenza tagliati 

rivo, magari per mettere la 
parola fine alla brutta espe
rienza dell'accordo separato 
accettato da'.!-> CISL e dalla 
UIL il 14 febbraio. Semmai, 
un punto di partenza per re
cuperare una iniziativa poli
tica e di lotta sul complesso 
delle rivendicazioni uni tane 
sacrificate la notte di 's'-m 
Valentino. La CGIL questo 
l'ha detto chiaramente nel
l'incontro di mercoledì con le 
altre due confederazioni. E 
ieri la segreteria lo ha ribadi
to. Nel comunicato si sottoli
nea -l'importanza dell'impe
gno unitario-, si ribadisce la 
propria adesione «sul punti 
comuni a tutte le confedera
zioni- e. al tempo stesso, si 
ripropone -al governo e all'i
niziativa dei lavoratori tut ta 
intera la piattaforma appro
vata dall'esecutivo confede
rale, a partire dal reintegro 
effettivo nel salario dei punti 
di contingenza che sono stati 
tagliati». 

E questa, infatti, la «base 
di partenza e condizione dì 
una riforma deila scala mo
bile-, ti a collocare nel quadro 
dell'innovazione della con
trattazione e dell'intera 
strut tura delle retribuzioni. 
L'attualità di queste n.'entii-
cazioni è data dalla nece « i ta 
di «superare il tentativo di ri
durre la politica economica a 
intervento negativo sui sala
ri, per ottenere una politica 
economica e sociale che af
fronti i problemi veri per il 
rilancio economico e l'occu
pazione». 

Con questo pronuncia
mento. la CGIL raccoglie 
una preoccupazione presen
te nel movimento che con 
tanta forza si è sviluppato 
contro l'operazione politica 
emblematizzata nel decreto 
sulla scala mobile e che in 
questi giorni s ta emergendo 
in tutta la sua gravità pro
prio con le resistenze della 

maggioranza ad altre misu
re che non siano quelle con
tro i salari. Una preoccupa
zione di cui si è reso Interpre
te Pio Galli, segretario gene
rale della FIOM, affermando 
che se la motivazione dell'a
zione sindacale ignorasse gli 
obiettivi definiti dall'esecu
tivo della CGIL «apparirebbe 
riduttiva e contraddittoria», 
in aperta contraddizione con 
l'esigenza che «l'eventuale 
mobilitazione di lotta — 
qualora la risposta fosse ne
gativa — registri il massimo 
di consenso e, quindi, la par
tecipazione di tutti i lavora
tori-. 

Nei 'ostenere coerente
mente la propria piattafor
ma la CGIL pone, del resto, 
una questione di potere con-
trattuaie che è interesse di 
tutto ii sindacato raccoglie
re. Tanto più ora che le rela
zioni industriali sono come 
di fronte a un bivio: o conti
nuare sulla vecchia strada 
della centralizzazione sala
riale oppure cominciare a 
percorrere una strada di ri
forme che diano solidi punti 
di riferimento alla rinnovata 
solidarietà del mondo del la
voro. 

La Confindustria e l'Inter-
sind, che pure si sono dichia
rate disponibili alla ripresa 
di un diretto metodo nego
ziale in cui affrontare le que
stioni della riforma del sala
rio, si muovono sempre su 
obiettivi unilaterali, oppo
nendo — ad esemplo — il co
sto del lavoro a una politica 
del lavoro che coinvolga 1 
processi di ristrutturazione, 
l'utilizzazione degli impian
ti, l'organizzazione e gli stes
si tempi di lavoro. 

Proprio Pierre Camiti , in 
una intervista a «Mondo eco
nomico-, ricorda alla Con-
findustria che quello di una 
riduzione -consistente e ge
neralizzata» dell'orario di la
voro (e ciò «potrebbe avveni
re non a parità di retribuzio
ne-) deve essere un problema 
centrale della ripresa del 
confronto per consentire «un 
significativo aumento dei 
posti di lavoro.. I termini 
dell'elaborazione CISL ri
percorrono quelli dell'ultimo 
direttivo della CGIL, t ranne 
che sul punto della coerenza 
complessiva dell'iniziativa 
sindacale che discende, ap
punto, dall 'integrità del po
tere contrattuale e dal rinno
vato slancio del suo impegno 
per lo sviluppo e l'equità so
ciale. 

Pasquale Cascella 

Aspre polemiche 
tra DC e PSI 

Crisi imminente 
al Comune di Napoli 

Dalla nos t ra redazione 
NAPOLI — E crisi nel pentapartito che da due mesi regse il 
comune. Prima ancora che sì consumassero i -100 giorni- indicati 
da Scotti, anche i socialisti — dopo il Pei — hanno chiesto le 
dimissioni del sindaco e l'az?eramento del quadro politico. Il vice-
segretario nazionale della DC. pertanto, ha chiesto una 'pausa di 
nfle.-tione- ed ha convocato per iunedìuha riunione ai tutti i 
capicruppo consiliari. Sarà un incontro decisivo. Ma ormai il pro
petto di Scotti — realizzare un accordo di ampia solidarietà, una 
•giunta a sei. col PCI e la DC — sembra compromesso delinitava-
me-nte I*-ri sera il \ice di De Mita ha tentato di serrare i ranghi 
della coalizione a cinque convocando in un ristorante gli esponenti 
del pentapartito. Ma dal Vài eli è giunto un inequiv ocahile segnale 
di sfiducia: diu.-eppe Riccardi, il consigliere comunale che a» rebbe 
dovuto partecipare all'incontro, non s'è presentato .Al momento 
{iella ?ua e'.e7Ìone Sbotti aveva ricevuto due mandati, uno politico 
l'altro amministrativo, li ha falliti entrambi, la sua permanenza — 
ha dichiarato ieri Riccardi — al vertice dell' amministrazione 
ruppre.-enta ormai un ostacolo alia ricerca di soluzioni maggiorita
rie.. Anche la DC ormai non crede più nell' operazione Scotti. 
Nes'un organismo ufficiale si è mai pronunciato a favore dell'ac
cordo a sei. mentre la corrente andreottiana si è detta apertamente 
contraria. Quali sono le prospettive per Napoli? I comunisti ricor
dano che è passibile dar vita ad una giunta maggioritaria che 
comprenda le forze laiche, socialiste e comuniste. A sua volta il 
socialista Riccardi sottolinea il fatto nuovo rappresentato dal ri
sultato elettorale del lTgiucr.oeM ausura un rapporto diverso col 
PCI. con la cadi.'a dilla pregiudiziale anticomunista da parte 
repubblicana Intanto. Scotti ha annunciato di aver presentato 
alla giunta delle elezioni della Camera ncor.-o contro la decisione 
di ir.fmpjtili.iii.i tra le due cariche di sindaco e di parlamentare. 
Il vicc-egretano àc ha preci-aio di aver presentato ricorso -su 
r:eh:e-ta dei cinque partiti della coalizione per completare il man
dato ricevuto Sono m attesa — h? aggiunto Scotti — di una 
risposta dei partiti t-d in primo luogo del capogruppo socialista che 
muta opinione quotidianamente.--

Palermo, ingiurie de 
al sindaco de 

in pieno Consiglio: 
«Buffone* dimettiti» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il pentapartilo al Comune di Palermo ha fatto 
nuovamente fallimento: a dite mesi dalla clamorosa brucia
tura di Elda Pucci e dall'elezione del nuovo sindaco Giuseppe 
Insalaco, la giunta na le o r i contate. La crisi ancora non è 
formalmente aperta, ma le recenti dimissioni di Salvatore 
Midolo, ex cianclminlano, assessore alla Manutenzione e 
perciò preposto alia sovnntendenza dei grandi appalti, ha 
reso incandescente il clima dei rapporti t ra le varie correnti 
democristiane e i partiti della maggioranza. Perché si è di
messo Midolo? Il dissenso nasce dal tipo di appalto che va 
definito per quei servizi fino ad oggi gestiti dalle imprese 
Lesca (manutenzione di strade e fogne) e Icem (illuminazio-
na pubblica), già abbondantemente scaduti. Entrambi questi 
servizi costano alla collettività centinaia di miliardi senza 
corrispettivo adeguato in rapporto alle prestazioni. Occorre 
decidere: riaffidare la gestione alle stesse imprese e agli stessi 
costi (salatissimi)? Oppure procedere a una gara pubblica — 
•corretta e trasparente» come chiede il PCI — che consenti
rebbe la Ubera partecipazione di più imprese e migliori con
dizioni per il Comune? Fin da giovedì sera, durante la seduta 
del Consiglio, numerosi rappresentanti della maggioranza 
hanno cercato di impedire a tutti i costi che il Consiglio 
scegllesse la seconda ^iratfa. 

Il gruppo de è entra 'o addirittura in confiuto col sindaco: 
«La De siamo noi — gii hanno gridato a un certo punto alcuni 
consiglieri —. Dimettiti, buffone». Insalaco a quel punto ha 
dichiaralo chiusa la seduta e ha abbandonato un'aula tu
multuante, rinviando a lunedi la discussione. 

Sul mancato rinnovo dei consigli di amministrazione delle 
aziende municipalizzate — altro nodo gravissimo — la pro
cura della Repubblica ha aperto un'inchiesta. Il capogruppo 
del Pei, Elio Sarfihppo. ha anche annunciato la rinuncia alla 
nomina ci» quattro componenti dei consigli di amministra
zione di cui si s ta discutendo: «Non intendiamo dare aicur.a 
copertura, a questa giunta». 

Sì è concluso con un successo propagandistico e politico il viaggio in America Centrale del reverendo nero 

leagan Incassa il colpo, noti riceve Jackson 
Gol nastro corrispondente 
N E W VURK — Jt.sse Ja-
'--.s,cr.. .1 -i-r.-o incomodo-
tra. i < ur.ù.c.it: ce—.Z/crat:ci 
a'..» cresiJtr.za. e fuorr.o dei 
^ ; ! ^ . T ^ ìTa •'•*ridetto a t t rmi -
Àe ia su-i «ortiti ;.". America 
Cer.tra:e ccn successo sia sul 
p-.ar.o dvi'.a prop.igar.da che 
S J quel'.o r-o.;".co st r.-.-etor-
r.-to a W.as.r'.tr.gt-r. con C2 
americani e Z6 c-tj.m: ( t r i 
.--,,'. IV \ arr.fcìscia.to'v cuba
no .vl'ONU a: urr .p: d: Ejt t-
. ' . , \s,\ ; r : u ? ; ; M dalla Cii) 
i-.r/ei^ti dalle pr:£.ora dt'.i'A-
vr.-.a per cor.rtsv.or.f- di r i 
ti eICas,'rote 'a poliz.a USA si 
t aitrt t ì . i tà ad arr i sta rr.e 
r.o'.f appena ' e » ! dall'aereo 
d' J«»cicsor.>oon questo viag
gio ì1 predicatore r.ero ha sf.-
c.v.o l'irr.rr.'.mstrazior.e Rea-
.;jr, a i utiìiizarc l'occasione 

d: r.orrr.a'.:.-care i rapporti | 
tra Sta!: L'n.f, e Cuba, ha ri
chiamato l'atti nzione- pub
blica sui r:-,rhi di una guerra 
che dai:a zona dell'istmo d: 
Panama potrebbe dilagare 
in tutto l'emisfero, ha stabi
lito rapporti diretti con i capi 
rivoluzionari sandinisti mi
nacciati clalla guerra segreta 
celia Cia, ha offerto una 
sponda al tentativo di pacifi
cazione esperito dai paesi c< l 
gruppo di Contadora (Mcssi-
^o. Panama, Colombia e Ve-
i.ezueia) Infine, ha suscitato 
un putiferio di proteste tra 
gli emigranti cubani reazio
nari. rr.oito numerosi a Mia
mi 

I La Cavi Bianca ha incas
sato il co.pò. Reagan non r.-
ceverà Jackson, come fece 
quando il reverendo nero se 

ne tornò dalla capitale siria
na con il pilota americano di 
pelle scura liberato per con
cessione del presidente As-
sad. Allora l'uomo della Casa 
Bianca disse: -Il successo 
non si discute» Questa volta 
il successo di Jackson è più 
duro da ingoiare perche 
chiama in causa tut ta la po
litica statunitense nell'Ame
rica centrale e Jackson è sta
to ricc.uto al Dipartimento 
di Stato soltanto dal sottose
gretario per gli affari politici 
Michael Armaeost. Per con
tenere le ripercussioni del 
v iagg:o d: Jackson è sceso in 
campo addirittura il segreta
rio di Stato George Shuitz. 
In una intervista a! -Ne-v 
York Times-, il titolare della 
diplomazia americana defi
nisce il rilascio dei 48 prigio
nieri americani e cubani 
•una vittoria propagandisti

ca», sostiene che- F:del Castro 
non ha dato ?tgr.id: esser di
sposto a frtr.ire iasua politi
ca -sovversiva- nell'America 
Latina e. quel che più conta. 
afferma che la linea degli 
Stati Uniti non cambitra ne 
nei confronti di Cuba né ver
so il Nicaragua. -Noi pensia
mo — ha detto testuaimente 
Shuitz — che ì contras sono 
una unita di legittimi com
battenti per la ìibcnà che 
men ta sostegno e noi cer
cheremo di trovare i! modo 
per garantirglielo-. Qui 
Shuitz allude alle difficolta 
che l'amministra2ione Rea
gan incontra ne! Congresso 
per finanziare la guerra se
greta contro Managua e si 
profila la ricerca di altre for
me ai appoggio. 

Queste parole forti tradi
scono una debolezza politica. 

L'amministrazione Reagan 
confessa, in tal modo, di non 
avere una linea di ricambio 
oltre quella del boicottaggio 
contro Cuba e della violenza 
militare contro il Nicaragua. 
E, nel mentre accusa Ja
ckson di fare, sia pure con 
successo, dei gesti meramen
te propagandistici, finisce 
con il riconoscere che il re
cente viaggio di Snultz a Ma
nagua e i colloqui che l'in
viato speciale per ;ì Centro 
America Hairy Shlaude-man 
ha avuto questa settimana a 
citta del Messico con il viee-
miniì tro degli esteri nicara
guense Victor Hugo Tmoco 
sono, in realtà, fumo ntgli 
occhi per gli Stati del gruppo 
di Contadora interessati alla 
soluzione diplomatica della 
crisi in America Centrale. 

In questo momento la po

litica della Casa Bianca per 
l'America Centrale non è 
scossa soltanto dai gesti di 
buona volontà di Fidcl Ca
stro e dalla paziente iniziati
va dei sandimsti. L'estrema 
destra repubblicana sta uti
lizzando il viaggio di D'Au-
buisson a Washington (ov
viamente con visto concesso 
dal Dipartimento di Stato) 
come una vera e propria 
campagna per un aumento 
dell'intervento militare USA 
nell'America Centrale. 
D'Aubuisson, nonostante sia 
un assassino patentato è sta
to ricevuto anche a! Diparti
mento di Stato da quei fun
zionari che dipingono la po
litica americana nella zona 
dell'istmo come esemplare 
dimostrazione di democra
zia. Una ulteriore complica
zione deriva dalla presenza a 

Washington di Eden Pasto
ra. l 'ex-comandante «Zero» 
uscito dalla giunta sandmi-
sta e vittima recente di un 
at tentato che alcuni hanno 
spiegato con la sua riluttan
za a fondere le sue forze con 
quelie dei contras provenien
ti dalle ex milizie del dittato
re Somoza. Pastora sta met
tendo in ì m t 'razzo i reaga-
r.iam con Pan \uncio che co
stituirà un gruppo mirante 
alla ricerca di una «soluzione 
politica, della guerriglia in 
Nicaragua. 

Nel copione centro-ameri
cano predisposto dal vertice 
americano la fantasia della 
s tona e le incertezze del Di
partimento di Stato e del 
Pentagono s tanno dunque 
introducendo parecchie, im
previste. novità. Non ultima, 
la forza crescente della guer
riglia salvadoregna che l'al
tro ieri è stata capace di oc
cupare per alcune ore. dopo 
una sanguinosa battaglia, 
l 'impianto idroelettrico di 
Cerron Grande, 40 chilome
tri a Nord della capitale. 

Se dunque ti viaggio di Ja 
ckson fosse s tato davvero 
soltanto una mossa propa

gandistica. non av rebbe avu
to tanto grandi ripercussioni 
negli Stati Uniti. Nel mo
mento in cui atterrava al
l 'aeroporti di Washington 
t ra manifestazioni di plauso 
dei suoi sostenitori, che into
navano l'inno-simbolo della 
lotta per t diritti civili «Wc 
Shall Overcome-, Jackson 
aveva già provveduto a dif
fondere l 'attesa sconfessione 
delle sortite razziste del capo 
dei musulmani neri, Louis 
Farrakhan. Le battute anti
semite di questo fanatico e 
compromettente fautore di 
Jackson venivano bollate co
me «riprove', oli e moralmen
te indifendibili». Con l'ag
giunta che «né l'antisemiti-
smo r.è le dichiarazioni con
tro i neri possono avere uno 
spazio nel partilo democrati
co». Il che gli guadagnava 
l'immediato elogio di Walter 
Mondale, già irritato per il 
ritardo di u n a smentita che 
rischiava di essere una spi
nosa questione per il con
gresso democratico di San 
Francisco. 

Aniello Coppola 

Fidel Castro: 
concessioni 
solo con le 
trattative 

L'AVANA — «Questa visita 
prova che trat tare è l'unico 
modo per ottenere conces
sioni da Cuba». Cosi ha detto 
Fidel Castro in un'improvvi
sata conferenza stampa sul
la pista dell'aeroporto del
l'Avana prima delia parten
za dell'aereo che ha riportato 
negli Stati Uniti Jesse Ja 
ckson e i 42 prigionieri libe-
iati dal governo cubano. 

La visita - ha chiesto un 
giornalista — potrà influire 
positivamente sui rapporti 
con il governo USA? «Questo 
— ha d t >o Castro — non lo 
so ancora. Però ha collabo
rato con noi dando i visti di 
entra ta ai controrivoluzio
nari e il permesso di atter
raggio per il nostro aereo, 
come noi avevamo chiesto». 
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